[bookmark: _Hlk198195367]Training on the Job - 
Inizio sviluppi parte frontend, approfondimento del famework OpenLayer e continuazione sviluppi API Rest

Obiettivi:
· Configurare correttamente il progetto Spring Boot per servire una Single Page Application (SPA) basata su OpenLayer e Javascript
· Approfondire il framework OpenLayer
· Continuazione sviluppi API Rest
Attività previste:
· Sviluppo configurazioni iniziali parte frontend
· Approfondimento libreria OpenLayer
· Continuazione sviluppo delle classi per le API REST e dei relativi servizi

Impostazione Iniziale del Frontend con Spring Boot
Struttura del progetto
project-root/
├── src/
│   └── main/
│       └── resources/
│           ├── static/
│           │   ├── index.html
│           │   ├── js/
│           │   │   └── main.js
│           │   └── css/
│           │       └── style.css
│           └── application.properties
└── ...
· Tutti i file HTML, CSS e JavaScript devono essere salvati in src/main/resources/static/.
· Spring Boot servirà automaticamente queste risorse statiche senza bisogno di controller dedicati.

Configurazione del context-path
L'applicazione viene eseguita con il seguente path http://localhost:8081/VEBS/ quindi bisogna specificarlo nel file application.properties:
server.servlet.context-path=/VEBS
Questo fa sì che tutte le risorse siano accessibili tramite URL come:
http://localhost:8081/VEBS/index.html
Servire automaticamente index.html
Spring Boot, per impostazione predefinita, cerca index.html nella cartella static e lo serve quando accedi al root del context path.
Esempio:
· Accedere a http://localhost:8081/VEBS/, Spring servirà static/index.html.
Differenza tra static e templates
	Cartella
	Contenuto
	Uso previsto

	static
	HTML, CSS, JS, immagini
	Servire file statici direttamente

	templates
	File Thymeleaf o altri template
	Generare pagine HTML dinamiche dal server


Nel nostro caso, usando OpenLayers + JavaScript, useremo la cartella static.
*Thymeleaf = è un motore di template Java per l'elaborazione e la creazione di HTML, XML, JavaScript, CSS e testo.

Esempio base di index.html
<!DOCTYPE html>
<html lang="it">
<head>
    <meta charset="UTF-8">
    <title>Progetto VEBS</title>
    <link rel="stylesheet" href="css/style.css">
</head>
<body>
 
</body>
</html>

Approfondimento su OpenLayers

https://openlayers.org/
OpenLayers è una libreria JavaScript open source potente e flessibile per la visualizzazione e l'interazione con dati geospaziali su una mappa. È ideale per le webapp GIS.
Caratteristiche principali
· Supporto per WMS, WFS, GeoJSON, KML, e altri formati geospaziali
· Integrazione semplice con GeoServer
· Possibilità di disegnare e modificare geometrie (punti, linee, poligoni)
· Controlli per zoom, misura, selezione e interazione
· Estendibile e modulare
Concetti alla base di OpenLayers
· Map
La map è un componente chiave di OpenLayers. Per un map da visualizzare, sono necessari una view, uno o più layers e un contenitore di destinazione.

· View
La view determina come la mappa è renderizzata. È usata per impostare la risoluzione, le coordinate del centro, ecc. È come una camera attraverso il quale si accede al contenuto della mappa.

· Layers
Layers possono essere alla mappa in ordine impilato, questo fa sì che, i layers più in basso sono renderizzati prima dei layers più in alto. Layers possono essere sia layers raster (images), che layers vettoriali (punti/linee/poligoni).

· Source
Ogni layer ha una source, che conosce come caricare il contenuto del layer. Nel caso di layers vettoriali, la sorgente è letta da dati vettoriali usando una classe format (per esempio GeoJSON o KML) e riempie il layer con un numero di features.

· Features
Features rappresentano cose del mondo reale e possono essere renderizzate con differenti geometries (come punti, linee o poligoni) usando un dato style, che determina 
il suo aspetto (spessore delle linee, colore di riempimento, etc).

Esempio di caricamento mappa
Nel file main.js ossia il file principale che conterrà tutte le importazioni e inizializzazioni della parte frontend del programma:
const map = new ol.Map({
  target: 'map',
  layers: [
    new ol.layer.Tile({
      source: new ol.source.OSM(),
    })
  ],
  view: new ol.View({
    center: ol.proj.fromLonLat([11.0, 45.4]),
    zoom: 12,
  })
});

Integrazione con GeoServer
Per caricare layer da GeoServer tramite WMS:
const wmsLayer = new ol.layer.Tile({
  source: new ol.source.TileWMS({
    url: 'http://localhost:8080/geoserver/VEBS/wms',
    params: {
      'LAYERS': 'VEBS:poligono_area_verde',
      'TILED': true
    },
    serverType: 'geoserver'
  })
});

map.addLayer(wmsLayer);

Esempio di importazione classe modulo da libreria
import Map from 'https://cdn.jsdelivr.net/npm/ol@latest/Map.js';
Esempio di importazione funzione modulo da libreria
import { fromLonLat } from 'https://cdn.jsdelivr.net/npm/ol@latest/proj.js';
Possibili sviluppi per la parte frontend
Creare un file js principale (main.js) dove inizializzare tutte le funzioni del frontend, una classe per la gestione della mappa (map.js), classe per le chiamate a Geoserver (wms-layer.js).


Continuazione sviluppo delle classi per le API REST e dei relativi servizi
In questa fase del training si proseguirà lo sviluppo dell’architettura a strati del progetto, con particolare attenzione alla costruzione delle API REST e dei corrispondenti servizi di business logic nel backend Java/Spring.
Obiettivi principali:
· Consolidare e completare le operazioni CRUD (Create, Read, Update, Delete) per le principali entità del progetto, in particolare quelle legate alla gestione delle aree verdi, dei poligoni associati e di altri elementi territoriali.
· Sviluppare nuove API REST personalizzate per supportare operazioni specifiche richieste dal flusso applicativo, ad esempio:
· Inserimento di poligoni selezionati su mappa
· Aggiornamento di metadati ambientali associati a un’area
· Recupero filtrato di aree sulla base di criteri spaziali o descrittivi
· Implementare la comunicazione tra controller, service e repository, secondo i principi della separazione delle responsabilità.
Attività tecniche previste:
· Progettazione e stesura di nuovi controller REST, annotati con @RestController e @RequestMapping.
· Definizione di endpoint REST con annotazioni come @GetMapping, @PostMapping, @PutMapping e @DeleteMapping.
· Implementazione dei metodi nei service, che conterranno la logica di validazione e trasformazione dati prima dell’accesso al database.
· Integrazione con DTO (Data Transfer Object), mapping con MapStruct, e gestione di formati serializzati (JSON).
· Inserimento e aggiornamento delle geometrie in formato WKT o GeoJSON, utilizzando il supporto spaziale del database e delle librerie GIS in uso.
· Verifica tramite test manuali con Postman e successivamente automatizzati.
Focus particolari:
· Gestione dei dati geografici (Geometry) e loro serializzazione/deserializzazione.
· Validazione del payload in input e gestione degli errori.
· Riorganizzazione del codice per una maggiore manutenibilità (es. refactoring in sottoservizi o utility).
Questa attività rappresenta un passaggio chiave per connettere il frontend (es. mappa OpenLayers) con il backend, abilitando l’interazione dinamica con i dati spaziali del progetto.






